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NOTIZIARI() SETTEMBRE t 983

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Giovedì 2O ottobre - ore 21

I Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria (delibera del Consiglio Sezionale del
5 Settembre) per discutere sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

- relazione del Presidente

- approvazione del bilancio consuntivo 1982-83

- rifugi e bivacchì

- elezioni del nuovo Consiglio Sezionale e dei Delegati al Consiglio Centrale

- modifica del regolamento sezionale: inclusione di n. 6 consultori in appoggio al

Consiglio Sezionale

- varie.

Modalità per il voto

1" hanno diritto al voto i Soci in regola con la quota 1983
2. ai Soci ver"rà inviata la scheda (o più schede) che dovrà essere ritornata, compilata e

sigillata, al seggio elettorale entro le ore22,30 di venerdì 21 ottobre p"v.

3. il seggio elettorale resta aperto la sera di giovedì 20 e venerdÌ 21 ottobre. Seguirà lo
scrutinio

4" dovranno essere eletti 14 Consiglieri e 15 Delegati. Si raccomanda di indicare i

prescelti con nome e cognome"

Escono dalla carica per scadenza del mandato i Consiglieri irieleggibili):
ADAMI Fiorenzo, BO Franco, BOLTA Giuseppe, BUSCAGLIONE Sergio, CASTAGNERI Piero,
GHIGLIONE Franco, PALLADINO Mario, PARI Ferruceio, RA\/ELtl Pierluigi, ROCCO Enrico,
ROCCO Gior"gio, ROSSO Roberto, SANTILt! Gianni e ZENZOCCH I Cesare.

Eguale scadenza del mandato per i Delegati al Cons. Centrale {rieleggibili}:
ADAMI Fiorenzo, BERSIA Pier Luigi, BO Franco, BOGGERO Rosangela. BOLLA Giuseppe,
BUSCAGLIONE Sersio" CASTAGNERI Piero, DE PAOLI Mario" GHIGLIONE Franco, PAU-
TASSO Andrea, RAVELLI Pier Luigi, ROCCO Enrico, ROCCO Giorgio, ROSSO Pio, ROSSO
Roberto, ZENZOCCH I Cesare.

Un grazie ai Consiglieri che hanno collaborato alla conduzìone della Sezione mentre alla Sig.na
Pàuletto un particolare ringraziamento per il lavoro svolto nelle riunioni dl Consiglio.



I PERCHE' DI UNA ASSEMBLEA DEI SOCI - LA NOSTRA ATTIVITA'

Ir consuetudine trovarsi una vo]ta allranno per- scambiarsi opinioni e por

tare con ie critiche anche eventuali consensi e consigli, tutto allrinse-
gna di una civi.le ed amica convivenza.
fcqo perchè i1 Consiglio Sezionale conta su una massiccia e responsabite
partecipazione 1a sena del 20 ottobre p"v. I\loi itali.ani abbiamo Ia farna

di essere alquanto ciiacchieroni, rna con 1e chiacchiere a volte nascono

nuove idee e programmi: è necessario dunque par.tecipare allrAssemblea con

animo. non pnopriamente battagliero, na disposto a1 dialogo ed ai chiari-
menti sulllattività della Sezione.

Dunque cerchiamo di abolire i rnutisni e cogliamo 1ìoccasione per un sano

e costruttivo dibattito.
Su11'attività 1983 che avremo nodo di parlarne ancora durante i lavori as

sembleari, possiamo ricordare alcune fasi più interessanti.
Dopo 1e gite di fine autunno e liincontro a Rivoli 1a notte di Natale,
abbiamo dato inizio al nuovo anilo con i1 trasferimento e lrinau.gurazione
de11a nuova Sede mentre si dava corso alle gite di sci-alpinismo, alla
scuola dl sci ed aIla gara sociale.
Buona 1a pantecipazione, anche se la stagione invenrale non presentava un

grande innevamento. Itattività in questo cafipo, a canattere individuale,
è nisuLtata notevole ed interessante"
Tna una sci-alpinistica e 1ta1tna, i nostri giovari non hanno perduto di
vista le velleità anrampicatorie e si è verificato irn'certo nurnero di
rrvi€rr realizzate con grande determinaziore e preparazione;

Ne1 settore intenseziorale abbiamo partecipato a1 190 nally ed a1 naduno

estivo con 1 I inaugurazione del bivacco l,loncalieni al Gelas "

I1,N. Reviglio ha ospitato soci di tutte 1e Sezioni, sia nellrinverno che

durante Ie vacanze estive. A ruetà gi.ugno si è realizzata la prina fase di
river"niciatura deIle parti. in legno, mentre la seconda avvenrà a metà ot-
tobre. Il bivacco G. Rainetto è stato completamente verniciato e pulito a

fondo.

A fine agosto si sono inaugurati i rifugi del Rocciamelone coa una be1la

e simpatica cerimonia.

L I atti.vità estiva alpinistica, non molto soddisfacente dai punto di vlsta
sociale {innevamento e maltempo), ha presentato un balzo di qualità a ca-



nattere individuale oon Ìa reaLizzazione di numepose e difficili ascensio

ni su ghiaccio e noccia"

La nostna biblioteca.è1 sempre molto aggiornata, grazie a1le cure degli
amici Cesane ed Enrico

La coppia Buscaglione-Castagneni vigila attentanente su11a càssa, coadiu-

vata dai revisori Destefanis e 0onato. Questo in sintes.i quànto, almeno

in parte, effettuato durante i1 1983.

I1 nuovo anno, i1 T0esimo de1la nostra-Asssòiaiiorre si presenta cor ample

possibilità per realizzare Ena proficua attività. A noi 1a scelta e }a

buona volontà per dare un valido contnibuto.

I NOSTRI SOCI ONORARI

Bernaido l'lERL0, Aldo M0flILL0 e Pio R0SS0 sono 91i amici de11a nostra Se-

zione, che la Presidenza Centrale ha ratificato, nellrultima sua riunione

di Ì,4 i.1ano, la nomina a Socio 0norario de11a Giovane Montagra"

Un importante riconoscimento ad una attività ultracinquantennale svolta in

seno alla nostna Associazione con spirito costruttivo e fecondo di ini-
ziative, dato a tre uomini la cui vita è sempne stata caratterizzata da

elevati doti monali e fede cnistiana.
Un legame ininternotto di amicizia e di collaborazione che si è dipanato

in tutti i settori de11'attività sociale, dettato ed incentrato da1 comu-

ne arnore alla montagna, ha accompagnato i nostni Soci lungo tutta una vita
toccata a volte da gnavi difficoltà, superate sempre con grande coraggio

e determinazione"

A11e doverose congnatulazioni, un saluto carissims e''g1i auguri sinceri
per lunghi anni di ser enità e salute, accanto ai Iono cari ed a tutti gIi
amici delLa Giovane l,lontagna.

LE VACANZE AL N. REVIGLIO

Sei settimane di apertura,
gnate da un terrrpo discreto,

arimate da Soci di diverse Sezioni ed accompa-

àanno car'atterizzato Ie vacanze estive 1983



a1 N. Reviglio"
I1 tempo ha favorito lreffettuazione di alcune impontanti e difficili a-
scensioni d.a parte dei nostni giovani soci, nei gnuppi de1 Capucin, Gru-

vetta, Tour Jonasses {comp}imenti ai vari BoI}a, Ca}osson De Giorgi, l'10-

chino,0ti'qli'à),,rnentre numerose altre gite quaii Petit |4ont Blanc, l,rl"

Grapillon, Petit Capucin e visite ai vari bivacchi e rifugi della zona

con puntate aI bivacco L. Raveili in Valgnisenche e alla Capanna Dufour

su1 vensante nord deI Dolent sono state realizzate con altri iti.nerari e-

scursi.onistici" Da segnalane un tentativo al.Bianco fallito per i1 mal-

temp o "

Nelltultima settimana di apertura è stato completamente riverniciato ii
bivacco Gino Rainetto da un gruppo di soci guidati da PilIi Ravelli"
La consueta serata di Fennagosto ha raccolto tutti i soci in un momento

di particolane serenità ed amicizia.
Un grazie alla famiglia Accar.do che ha collaborato con la solita compe-

tenza e passione ed un augur io panticolare alIa signora Cambursano per il
suo completo ristabilimento"

T'I*R'E'RAZIONE SUL ROCCIAMELONE

Venerdì 26 agosto, giorno in cui alcuni soci di Torino salgono a Cà drA-

sti, il tempo è decisamerte br"utto. Si spena nel bel tempo per i1 giorno

dopo, ma 1e grosse nubi che ci sovnastano non fanno spenare in niente di
buono. Ne1la gionnata di venerdì veng0no ultirnati alcuni I avori nel rifu-
gio, primo fra tutti lrallestimento deIIa cappella alLrinterno de1 rifu-
gio stesso, ne1la quale Don Pieno Laterza celebrerà una S. Messa ver-
so mezzanotte. I1 gionno seguente si pnesenta ancona molto bnutto e sol-
tanto una ventina di pensone naggiungeranno Ia vetta deI Roeciamelone do

ve don Trappo celebrenà 1a funzione dellrinaugunazione" Intanto a Cà d'A]
sti fervono i pr"epanativi per inaugurare i1 rifugio" Venso 1e 11 i1 pan-

roco di Susa e don Pi.ero Laterza concelebneranno La S" lvlessa durante ia
quale vernà benedetta 1a cassetta dei rr8imbi de1 mondo a lrlariarr. Succes-

sivamente vernà benedetta anche una targa a nicordo de I nestauro esegui-

to" La celebrazione svoltasi in un clima di gnande commozione ed amicizia
ha appagato tutti coloro che non hanno potuto naggiungene la vetta, ricor
dandoci che non è sempre fondamentale arrivare in cima quando si hanno at

torno de11.e persone amiche.
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A seguito del
del 3"9"83

commento delle sorell.e Rainetto, ecco qaanto scritto sa 'T-a Valsusd"

lNAUGURATI I LAVORl SUL ROCCIAltlElONE

IN VETT.A,;.. di Paolo Reviglio

Quando, aIle 5 e mezza di sabato 27 agosto, don Trappo ha dato 1a sveglia
a coloro che, malgnado 1e previsi.oni atmosferiche poco rassicuranti, vole

vano salire in vetta, sopra Cat dtAsti crera un deiole raggio di luna.

Ira nlentraltnb che un invito a tentare, a farci coraggio; poi 1a nebbia

ha subito ingoiato ogni cosa, lasciandoci soli, piccolo drappello a rap-

presentare 1a gente di Valsusa che, sicurarnente, sanebbe stata folla seil
tempo fosse stato propizio.
Così siamo saliti ne1 più completo isolamento, in un silenzio iotto solo

da quaì.che incitamento per chi, cotne me, stentava un poco a carburansi"

Una bneve sosta a1la Cnocetta, un grappino buttato giù per dese nr andi,

una bianca pennice cornparsa un attimo quasi a indicarci.Ia via; e così,
dopo unrona e quaranta, eravamo ai piedi del1a Madonna, a1J.a Cappel1a,'al
busto di Vittorio cui barba e baffi il ghiaccio aveva resi bianchi. Ci ha

accoiti un gruppo di volontar"i, ancora in vetta per tenminàre i lavòri,
stupenda nappnesentanza di una menavigliosa schiera di uomini arditi e

genenosi che, in otto anni di indomito prodigarsi, hanno permesso di i-
naugurane oggi ufficialmente i lavori di restaui'o deì. più alto Santuar io
drEunopa, giusti sessant'anni dopo che i1 Vescovo mons" Rossi a1la presen

za _de1 Duca di Pistoia, lraveva benedetto.

La cenimonia è stata breve, semplice, corne si addioe a1 linguaggio dei

monti, cui non servono discorsi solenni e panoloni roboanti" Qui si parla

attraverso 1e opere; il fiato si economizza per 1a fatica di un lavoro

che, a queste altezze, è estremamente gravoso, e per scambiane qualche

battuta con 1a l,4adonna che ci sonride;
Don Tnappo ha celebrato 1a t,1essa. avendo a fianco i1 co1. Joannas, simbo-

1o emblematico di tutti gIi Alpini, una rappnesentanza de11a Giovane ltlon-

tagna, ii Sindaco di Susa, Renato lllontabone e 1'assessore di 14ompanteno,

Romano Perino" 1n tutto una ventina di pensone che, a1 termine; si sono

strette ai piedi de11a statua pen rnurare, insieme ai nomi dei I'Bifibi drI-
taliarranimatoni delltiniziativa che ne1 1899 aveva pernesso di inralzare
il sacro simulacno, i nomi. dei novelli rrRoktr che tanta parte hanno avuto

ne11!opena di oggi" Un abbraccio fraterro, un canto nel1a nebbia che, i-
solandoci dal nrondo, ci ha fatto gustare ancor piì questo incontro since-



ro e affettuoso con ia Mamma del cieIo"
Dcn Trappo, parlandoci a cuone aperto eome solo Iui sa fare, commentando

iI Vangelo ci ha fatto capine, con due parole, ehe siamo saliti quassù

pen nicordanci che ne11a vita, dove tutto si riduce ad una Iotta tna il
bene ed i1 ma1e, siamo chiamati ad essere portatcri di bontà" Ho capito,

allora, cosa voglia dire trovarsi su1 monte, dove i1 contatto con gente

ancon sc0nosciuta diventa, in un solo istante, amicizia sincera, frater*
na, indistruttibilel questa è 1a eomunità che, al piano, anche aiutando-

ci con catechesi e iniziative specializzate, troviamo tanto arduo raggiun-

gene" SuI monte 1a fatica dellrascesa e la gioia di aver naggiunta 1a vet-

ta, cancellano 1e scorie che ci portiamo addosso, le amanezze, ie disil-
lusioni, 1e incomprensioni, i fastidi, i doloni, 1e angosee; il euore,

pulito, sa aceogliere oon più immedialezza I a pnesenza e i1 messaggio del

divino.
Grazie, Madonna del Rocciamelone, di avenmi aiutato ancora una volta,dopo

tanti anni, a saline fino a Te. E anche di avenmi fatto capire, fino in

fondo, la Fede con la quale papà, sessantranni fa, ai Tuoi piedi aveva

realizzato quello che rimane, sicuralrrerte, iI simbolo più bello dei suo

amore pen i1 Signore e per 1a montagna. Vicino a Te non ero solo conten-

to: avevo ne1 cuore una ineguagliabile felicità.

A CA' D'ASTI di Ettore De Faveri

La gionnata non è delle più beIle. La nebbia avvolge la vetta, ma non lm-

pedisce ad un piccolo drappello di saline fin lassù, ai piedi della Madon

na. Sono ì.e 10,30 quando ridiscendono alliantico rifugio per eontinuane

Ia festa dellrinaugunazione. Sono 1ì, ad accoglierli, rnan mano che arriva
no. Pr"ima un giovane di Genova, poi una bella coppia, don Tnappo e iI sin

daco Montabone, poi Joannas, lramico Reviglio e via via g1i aItri. Ci nac

cogliamo nella piccola nuova Cappella di Car drAsti" Celebro con don Pie-

no, i fedeli sono una settantina cinca" Lreterno Zanolini è al nostno

fianco, con i1 glorioso labano degli alpini di Valsusa" Accanto alla con-

sunata cassetta dei Bimbi drltalia a Mania, i1 rrnostrorr presidente, i1

dott" Badò, con 1ui Bo, della Giovane !lontagna.

La messa è un fiorire di ricordi" 0ue11i più vecchi, i pr"eti deI Rocciame

lone: mons" Tonda, don Sampò, don Venquera" ". Quelli più necenti, que sti
incredibili otto anri della ricostruzione. Siamo a dir grazie a1 Signone

in questo rifugio che non potrà mai essere come gli altri rifugi di mon-
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tagna. l-a sua storia si lega indissolubilmente alla vetta, a quel Trit-
tico, alla Statua della lt'ladonrra.

I1 tempo ha centamente ridimensi.onato La partecipazione di questo att€so
27 agosto.

Cii è saiito in vetta, chi ora è qui capi.sce però queste cose, diversamen

te difficili da spiegare.
f quando, dopo la l,4essa, si esce a benedire i1 Rifugio e poi a scoprire
1a tanga, questa fortunata porzione di devoti del focciamelone selte di
essere testirnone di qualcosa dì. grarde. Grande n0n sono i muri tirati su,

i1 nuovo tetto, lraccogliente salone, Ia nuova telIa facciata, gra.nde è

i1 cuore deIla gerte che insieme ha ricostruito imparando, ne11a dura sa-
lita al Monte, a crescere nelLa fraternità, ne11a cordivisione del1a fa-
tica, nel volere insieme unropera che ò anzitutto segno di una fede che

n0{r mu0fe.

E poi 1a festa continua neI salone, con un self-service eccezionale, che

anche Veronelli. avnebbe apprezzato.
Crera una volta un vecchio rifugio."" crè ancora, è rinato" Grazie,graziè
di cuore amici tutti de11a ricostruzione.

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

Settimana più teonico che pratica per via de1 tempo decisamente bnutto"""
Eppure qualche cosa si è fatto anche se spesso sotto la pioggia o nella
nebbia rna, gran parte de1 tempo, si è invece passato a girovagane pen i
connidoi deIla Casa cercando una possibile occupazione"

Si è tentato alIona di stringene amicizia con i compagni, di raccontane

ognuno 1e pnopnie espenienze dimenticando per un attimo ogni differenza.d.
inter essi, cencando di capire il valore di ciò che si è vissuto con SIi
altri" E io credo sia importante essere amici anche a1 di fuori di quella
che è Irazione, i1 momento in cui si è impegnati neila salita; i1 tutto
acquista così una nuova dimensione e u{ì nuovo significato, ci si sente

più vicini e rneno so'1i, le cose che si realizzano sono finalfiente vera

mente importanti..".
Siamo saliti sulle cime secondarie delIe PaIe, abbiamo arnampicato alle
Iorri de1 SeI1a, abbiamo conosciuto un modo di intendere lrarranpicata di



venso dal nostro, siarno entnati pen un por in que1la che è latrdimensione
anni'r30u, così importante per queste vette" Ecco in due parole eiò che

crè stato di positivo pen rne, venuto da Tonino per partecipane a questo
rrincontnort a S" Martino"

senza f i rm a

RADUNO INTERSEZIONALE
E .INAUGI}RAZIONE BIVACCO MONCALIERI

Sabato mattina ci tnoviamo (22 toninesi) a S" Giacomo di Entraque accolti
calonosamente dalLa Sez" di l,loncalieri e da tanti soci. di altre sezioni
presenti per la doppia occasione del raduno intersezionale e dellrinau-
gurazione del rifilgio"
Presso 1a casa di S. Ciacomo g1i amici di Moncalieri ci hanno servito un

ottimo e abbondante pnanzo, dimostrazione se ancora ne avessimo bisogno
deila loro buona organt.zzazione e della capacità di collabonazione socia-
1e.

A1 pomeriggio ci portianro al Rif" Soria, raggiunti 1a sera da altri soci
di altre seziori"
11 vento che ha soffiato con forza eccezionale a1 pomeniggio e 1a notte,
ha messo in forse la riuscita della manifestazione, ma a1 rnattino un cie-
lo di stelle ci pneannuncia una buona gionnata e saliamo prima peì sen-

tiero, poi per scomode pietnaie fino a1 passo dei ghiacciai da1 quale ci
affacciamo per vedere un por più in basso i1 nuovo RifuEio splendere a1

sole e un formicaio di amici che salgono dal versante opposto per festeg-
giare lravvenimento"

Padre 0norato (che oggi compie 50 anni e riceve gii auguni da tutti) cele
bra messa davanti a1 Rifugio fra una moltitudine multicolore di soci di
tutte le sezioni, appollaiati sulle rocce circostanti.
Lanza non nasconde 1a sua commozione e pronuncia poche parole di
ziamento seguito da Pesando e da1 Sindaco di Entnaque.

Soddisfazione si legge sul volto di tutti"
11 ritorno anche se lungo e per qualcuno penoso ci fa ritrovar"e
como per i saluti di commiato"

rrngna-

a S. Gia-

1e nos tre
iti a rea-

Ar F.

I1 nostro ningraziamento ai moncalieresi per 1!accoglienza e

congratul azioni per I a deterrninazione con I a quai e sono riusc
lizzare questropera che fa orore a tutta 1a Giovane t{ontagna.



ATTIVITA' PREVISTA

PROSSIME GITE

2 ottobr:e - R0ccA PRovillzALE (z+oz m) e ToRRE CASTELL0 {ZESZsr)

Interessante gita autunnale in una delle più be11e vallate cuneesi, dove

ognuno dei partecipanti potrà scegliere un itinerario alLa sua portata.

La Provenzale e 1a vicina Torre Castello sono talmente conosòii.rte per la
bellezza dei loro itinerari di roccia, da raccogliere sempre una gran oas

sa di appassionati.
Le flvi$ sono di difficoltà varia, nai banale sino al linite estreoo.

La zona si presta anche per un buon escursionismo e lrinvito che rivol-
giamo ai soci è p€r una vasta partecipazione.

Oata 1a distanza da Torino si potrebbe effettuare i1 viaggio ì.n pulmann,

con partenza suÌ presto in rnodo da accontentare tutti.
Iscrizioni in sede sino a1 2{ settenbre.

Direttori di gita: Barbi {tet- 77.57.33}

Bs {trl. sog.so.as)
Patrladino {tet. 5s.42.05)

9 sttobre - IRAVTRSATA DILLT C1l{Qll[ IfflRE

Dopo lunghe trattative, attese e uinacce.... i componenti della aostra
rrcommisslone gitetr si sono depati di concedere a noi, poveri sentieii-
sti, di mettere in programma la tanto attesa: Traversatà deIle Cinque Ter

re.
Yorrei da queste pagine rivolge un invito anche ai suddetti flbaldi giova-

ni alpinistirr a dimenticare per un giorno chiodi, corde e ilosf,ilettoni, e

riposare corpo € merrte in questo stupendo tratto di costa ligure co{lPre-

sa tra la Punta del llesco e Portovenere.

Il mare e i monti che raccàiudsno le Cinque Terre ne ostacolano 1o svilup
po edilizio e i1 miglioramento de11e vie interne dl comunicazione, per-

ntttendole di *antenere nel tempo 1a lors rrtipica bel1ezzail fanosa nel

asndo e apprezzata da tanti turisti.

C.

f.
B.

ik*
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Le bongate di l{onterosso, Vennazza, Corniglia, lilanarola e Riomaggiore so-
no coilegate tra loro da un sentiero dr rosta {sentieno azzurno n. Z)

lungo 14 chilometri che percomeremo in cinca 4 ore e trenta.

Questi cinque c€ntri, uniti. tra loro da Bromontori. rorciosi, insenature
strette e sabài.ose, dal1e tipiche coloratissime case liquri abbarbicate
sui fianrhi dei mrnti e da uno stupendo tRar€ aziurm, ha*no de1Le parti-
colarità che le distingue {na da11ra1tra,

l4onterosso : è la soLa a possedere una lunga spiaggia di sabbia bionda e

fl::e {è con flìomaggiore, raggiugi.bile arrcie in macchina e pertanto soao

1e più frequentate). Csn un sentiero stretto, irto e sassoso, tra colti-
vazioni di olivi e vigneti, per cinca due ore abba+doneremo 1a costa per
raggiungere l/errazza.

Corni.glia : fnazione di Vern azza, è ia più montana delle Cinque Ienre.
llon bagna le sle fondanenta nelle acque ed è co1legata a1 nrarè ed a}la
stazione ferroviaria da una impervia scal.etta a zig-zag.
Bellisslmo da vedere i1 suo entroterra coltivato a vigneti ( famoso e pre

ziosissimo i.1 passito Sci.accletrà, i1 classico rrCinque Ierre,r ed i1 bian
co-frizzante Sarticolo.
Da Conniglia un comodo sentiero a nezza costa ci porterà in una mezzrora
a t'lanarol.a.

Vernazza : lrunico centro
piccole irnbarcazionr, è un

de1 l'4esco ed è coronato dal

provvisto di un porti.cciolo per lrapprodo di
pittoresco promontorio di. fnonte alIa Punta

la sua caratteristira torre.

l!à n ar o1a:

ai ripidi
tagliato
ti r,.

Da I'lanarola un bel sentiero sospeso su1 mare, 1a famosa Passeggiata de1-

lrAmone, ci pontenà a Riomaggiore"

Riornaggione: famosa per 1a sua rrcascatartdi case tants amate da artisti e

pittori, è donri.nata dal Santuario de11a fladonna di llontenero"

I mezzi di t,rasporto per questa gi.ta potrebbero essene due: treno o pu1-
m ann.

1e case del paesino, frazione di Riomaggiore, sono aggrappate
fianchi di un dirupo e scendono fino al mare dove crà uno scalo

nella noccia dove i pescatoni ormeggiano i loro tipici ngozzet-
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lreno con i.1 seguente orario:

ANDATA Partenza da ?. Xluova ore 6,18

Arrivo a 14onterosso ore 10,15 (ritardi escìusi)

RIl0Rll0 Pantenza da Riomaggiore ore 17,{4
Arrivo a Genova ore 19,15 {sosta e cambio treno).
?artenza da Genova orc ore 20,10

Arrivo a Torirro ore 22,45

{pen un totale di g ore di 'viaggio: tantel!l!l).

11 pulmann ci permettereàbe più o,ne a disposi.zione per godere {ofl cal-
ma 1a giornata. Questo sarà possibile se raggiungeremo ln rninimo di 30

partecipanti"
Termine ultirno di prenotazione: Eiovedì 29 setternbre.

Anna Bo : tel. 309.50.88

Rosangel.a Eoggero : tel" 749.39.26

***

15-16 ottobre - lAV0fiI AL CllA?Y

La nostra casatrf,latale Revigliort ha necessità di una continua manutenzio-
fle p€r evitare i1 deterionamento inevitabile pr-ovocato daI tempo e dagtri

agenti atmosferici.
La manutenzione se affidata a terzi ha costi altissimi e insoppontabili.
Per qlesto motivo è necessario che i soci contribuiscano ad effettuare
tutti quei lavori che di voita in volta si rendono necessari.
I1 15-16 ottobre saliremo ancora a1 Chapy con questo scopo e invitiamo
chi ha buona volontà a partecipane a questo incontr o di amicizia e lavo-
no.

A. F.

**t

16 ottobre - PUNTA CRISTALLITRA m" 2801

8elIa pi.ramide di forme regolari comprese ne1 gruppo Assietta-flocciavrd-,
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la Cristalliera si eleva su1 nodo spartiacque VAL-SUSA / VAL-CHIS0Nt.

La roccia è un serpentino che, in seguito ad alterazioni superficiali, as

òune. un c o I,o'r e rossastno. l{o}to nuvide e saIde, permette una an-

nampicàta sicura;. I1 disìivelio delle vie varia d'a i 2 00 ai 400 me-

tri.
Da1 nifugio Selleries m. 1980 lasciare sulIa sinistra 1a stradà che ten-

de ai colli I{ALAII0IIE e del SABBI0NE si volge a destra e con rapide sa-

Iite verso f. pen pendii magri di pascoli si oltnepassa i1 laghetto del

LAU (ore 0,40). si pnosegue costeggiando i1 lago su1la destra orognafica

e dopo un breve salto si giunge a1 lago LA f,IANICA m. 2365. Proseguendo

si costeggiano aIIa base i dirupi de1la cresta S-0- della punta CRt-

S TAL L1{R A.

Da questo punto verso destra si raggiungono g1i attacchi delle vie acca-

demiche mentre proseguendo dinitti per detriti si perviene a1 colletto
2680 m (ore 1,i0) donde per facile cresta detritica in ore 0,30 alla vet-

ta si gode un vastissilllo panora{na sui vicini l[onti del.la vAtsusA-cHIS0Nt

nonchè verso 1e Alpi Graie, de1 Oelfinato e verso 1a pi.anura.

0irettori. di gita: Cerro - tel.
fiosso - tel" 35.25.61

Santilli. - te1. 54.49.96

5-6 novembre - PADBYA - AS§tl'l8LEA DtI DtLtGATl

Annuale appuntamento dei soci del1a nostra Associazione ne1 contesto del-

lrAssemblea dei Delegati cie si svolgerà a Padova ospiti degli amici di.

que11a'Sezione.

Ai lavori assembleari possono partecipare tutti i soci desi.derosi di por

tare un pizzico di collaborazione e conoscere da vicino Ia vita e le at-

tività de1la Giovane l,lontagna-

1n sede sarà quanto prima, appeso i1 programma globale sulla manifestazio

nè, quote e notizie varie.

11 viaggio sarà effettuato in treno. Iscrizioni in segreteria.

e,

R.

s.

12



13 novembre - t40NTt DEI CAPPUCCINI

S" I'lessa e pnanzo socia,le

Consueto appuntamento annuale di fede e di amicizia a1 Monte dei Cap-

puccini dove venranno ricordati gIi amici e congiunti scomparsi.
S" ['lessa a1le one 10 nella piccola Cappella interna al Santuario e pre-
miazione dei soci con 20 e 50 anni di associazione"

Questlanno per i 20 anni venranno premiati i Siqg"

ISACC0 SIURNIA Giovanna

14ARCl1 IS I0 Gi ovann i
PONSER0 Pier l{assimo

Nessun socio ha r.aggiunto per i1 1983 i 50 anni di associazione.
Iuttl i soci ed amici sono invitati alltincontro di preghiera, momento

impontante per 1a nostra Associazione, attimo di intensa amicizia.

A1le 12,30 pranzo sociale nei locali de1la Palestra dei Ciub Alpino Ita-
1iano, annesso al Santuanio dei Cappuccini.
Posti disponibili:80.
Quota, tutto cornpreso, 1. 11.000"-
Iscrizioni in Segretenia. Termine ultimo:3 novembre.

***

20 Novembne - DENTI DI CUllIAflA

Una uscita in palestra sefipne varia e interessante pen i giovani"
Una modesta, ma simpatica passeggiata autunnale pen gli escunsionisti.
Un pnetesto per trovarsi assieme ancora una volta sulle nostre montagne

che non necessita di descrizioni par ticoLani.

***
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SERATE IN SEDE

13 ottobrè - in Sede - ore 21,15

Proiezione di diaposltive a cura del Socio l{aurizio 0VIGLIA.

La sua attività estiya attraverso lrimmagine fotografica: una documenta-

zione di un amico fra i più attivi del1a Sezione.

10 novembre - in Sede - ore 21,15

Due giovanissimi a1le prese con i più svariati gradl di difficoltà: Ro-

berto CAIOSS0 e Roberto l{0CHINO"

Una sèrié di diapositive sulla loro attività"

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

7-8 maggio - PIC DE R0C|jÉBRUNE (si fa per dire)

Ancona una volta i.n questo jellato invenno lrinclernenza del tempo ci ha

costretto a modificare tutti i nostri pnognammi e ad annullar e 1a gita.

Partiamo sabato porneriggio, dopo un lungo giro ùunistico di Torino per

recuperare 1,a barella dimenticata dai distratto direttore di gita, sotto
una pioggia tornenziale e con la speranza nel cuore che il tempo rnetta

giudizio almeno per i1 giorno dopo.

A Susa ci accoglie una nebbia fitta fitta ed un tempo praticamente autun-

na1e, come pure a Claviene e a Bniangon: ila i soliti ottirnisti continua-
ro a sostenere che fonse rrll ternp

Verso sena giungiamo a Cèrvi.eres, ove ci sisteniamo nello clralet del fon-
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do, ccstruito recentemente a cura de1 Comune ad uso degii appassionati
deIlo sci, ottimamente organizzato e ben arredato"

In allegria preparianto J"a cena, gustando tna lraltno una scatola di dol-
ciastra marmelÌata acquistata pocanzi allo spaccio del paese dallresper-
to di turno che credeva fcsseno pesche seiroppate!

La sveglia suona a1le 4 de1 mattino, nra fuori piove; e piove ancora aI-
1e sei e aIle otto: così la gita 1a facciamo sotto le coperte"

Decidiamc pertanto di far ritorno a Tonino, ed appnofittiamo dellrocca-
sione per visitare 1a città di Brianqon e iI for"te; saliamo e scendiamo

per camminamenti e ga11erie, arrampicandoci fin sul1a spianata in alto :

ne1 frattempo ha srnesso di piovere ed è ricompanso un pallido.sole"

Allrora di pranzo ci ritnoviarno neI bel mezzo di una manifestazione pa-

tniottica francese e dobbiamo attendere 1a fine per poten nipantine.

(Le manifestazioni di questo genere sono il nostno piatto fonte di que-

stranno - vedi AIpe Devero) .

Di ritorno in Italia allunghiamo ii tragitto passando al Sestniere, ove

celebr'iamo 1a non niuscita gita con una riuscitissima spaghettata a ca-

sa di un amico ospitale"

Pierluigi Raveili

***

3-4 Settembre - GRANTA PAREI m" 3387

Dopo un periodo estivo carattenizzato da scanse realizzazioni sociali
causa il maltempo e dopo 1a chiusura pen 1e vacanze Ìa prima gita di set-

tembne prevede 1a Granta Panei.

Scai so il numero dei pantecipanti causa Ie previsioni di terribiii ciclo-
ni che avrebbero dovuto abbattersi su11e A1pi"

Sei volenterosi pantono cornunque i1 sabato pomeriggio per 1a VaI di fie-

mes e iI Rifugio Benevolo.

II tempo è stnanamente terso, 1a sera si presenta piena di ste11e, iI ri-
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fugio acccgliente.

A1 mattino saliamo lentamenle senza particolani difficoltà alla vet-
ta, sempne aspettando iI ciclone" La compagnia affiatata si sofferma a1

nitonno su1 ghiacciaio per fotografare e fare uno spuntino, poi assapo-

riamo la discesa con il tempo magnifico che ci accompagna fino a Tori-
n0"

Finalmente una gita niuscita molto bene con soddisfazione di pochi rna

scelti pantecipant i.

A. F.

***

SERATE IN SEDE SVOL+E.

9 giugno

Senata basata sullrattività di sci-alpinismo, nealizzata dunante 1e gite
di calendario e fuori/calendario.

Bel lissime diapositive scattate a più mani, commentate in modo arguto ed

allegro, con un salone pieno di soci ed amici.

VITA SEZIONALE

Er mancata 1a mamma di Anita R0SAZZA"

Ancona condoqlianze vivissime dagli amici e soci tutti della Sezione.

***
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Er improvvisamente mancato ailraffetto dei suoi cari il nostno socio vi*
talizio l\4ARl0 LEGNANl" uomo schivo e modesto era legato aIla nostra asso-
ciazione da un lungo periodo di amicizia.

Nel 1950 vo11e nicordare iI cinquantenanio del consorzio Guide di courma-
yeur unitamente allramico Arnoldi caduto con Gagliardone suLla sud, con

1a posa deIla bellissima statua del1a l',ladonna su1la vetta deilrAiguilIe
Noire"

Aila famiglia 1e condoglianze di tutta la Giovane 14ontagna.

*)e*J+J(
Er nato Riccardo, figtio di Anna e l{anio vlano. Agli amici complimenti e

congnatulaziori vivissime.

CONSIGLIO SEZIONALE

Sarà convocata Iunedì 3 ottobne p.v. a1le one 21. sono invitati i consi-
g1ier"i, Delegati al consiglio centnale e tutti g1i amici con buona volon-
tà di collaborare.

***

E' STATO FATTO RECENTEMENTE IN SEDE UNO SPO.
GLIO DI TUTTE LE VECCHIE RIVISTE. MOLTI NUMERI
SONO DISPONIBILI PER I SOCI CHE DESIDERANO COM-
PLETARE LE LORO RACCOLTE.
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